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MASSIMO BO'ON PRBZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

tenuti a Borna fino all'arrivo del Re o vor­
ranno presentati alla firma del Ito nell 'u­
dienza di giovedì delia ventura settimana. 

NOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

y ROMA, 1 
prossimo inverno una parte 

S q u a d r a n a v a l e 

(A) 
Durante i 

Ideila squadra attiva svernerà a Taranto ed 
ana parte e Gaeta. 

La squadra non verrà diminuita, richie­
dendo la situazione politica attuale che le 
nostre forze navali siano sempre pronte pej 
qualsiasi eventualità. 

Crispi ed H o h e n l o h e 
(A) ROMA, 41 

Si ass icura c h e nel p r o s s i m o o t t o b r e l 'on. 

"rispi si r e c h e r à ne l l 'A l ta I t a l i a , e c i o è a 

Torino, Milano e Venezia . . 

S e m b r a che a Monza egli a s s i s t e r à ad 

una vis i ta , ohe il" p r i nc ipe H o h e n l o h e , g r a n 

cancelliere t edesco l'ara a S . M. i r R e . 

La notizia del la v is i ta de l g r a n cance l ­

lerò p u ò , c o n s i d e r a r s i c o m e ufficiale. 

Legg i su l l a s t a m p a 
(A) " ROMA, t i 

I
L'on. G . l e n d a ha a v u t o o c c a s i o n e di di-

tìarare c h e t e r r à ne l l a m a s s i m a c o n s i d e -

azione le p ropos te del p r o s s i m o c o n g r e s s o 

iornalislico p e r la r i fo rma de l le leggi sul la 

Stampa. ;*"~ - -

B a r a t t e r l 
(A) ROMA I ' | 

11 generale Baratieri ha visitato ieri il 
capo, dello Stato Maggiore, col quale ha a-
vuto una lunga conferenza. 

Barattieri ha incominciate le sue visite 
Idi congedo,. 

A m n i s t i a 
|(A) ROMA, 12 

Nel prossimo consiglio dei ministri 1' o-
bor. Crispi darà lettura della relazione, ohe 
piovra accompagnare il decreto d'amnistia. 

Si assicura clic la relazione sarà impor­
tantissima per le dichiarazioni che essa 
conterrà riguardo all'opera dei partiti sov­
versivi. 

D e c r e t i 
(A) BOM.4, 4 3 , 
1 dec re t i , che s a r a n n o a pp rova t i nel p ros­

simo consiglio dei m in i s t r i , s a r a n n o t r a t 

Ordine « .^ieùneMsa 
La sottoprefattura di Cesena ha intimato, 

mediante la forza, il decreto dì scioglimento 
della Consociazióne repubblicana di queliti 
città, al suo presidente avv. Turchi, Si ope­
rarono anche due perquisizioni a domioillo del 
medesimo. 

Si attendono altri consimili scioglimenti di 
Società nella Romagna, come già furono ini­
ziali a LU50 ed a Cesena. 

Nella frazione Torrette, presso Ancona, ven­
nero perquisiti alcuni iudividui e poscia ar­
restati quali possessori di armi senza per­
messo. 

Un agente, cho aveva fatto parte delta squa­
dra addetta alla perquisizione tornavasene sdì 
tardi in città quando improvvisamente fu as­
salito e disarmato e poi gravemente ferito, ' 

Egli trovasi in pericolo di vita. Si fecero 
alcuni arresti. 

I CLERICALI ALLE URNE 

Nelle sfere clericali si ritiene posi­
tivamente che alle future elezioni ge­
nerali il partito cattolico, per con­
senso del Papa, scenderà compatto 
alle urne in tutta Italia. 

11 principio dell'astensione ha ormai 
fatto il suo tempo e pare che ciò si 
sia finalmente compreso anche in Va­
ticano. 

G l \ O N A C A D E L L , ' E s T É J r \ 0 

Il principe ripartirà nella ventura settimana 
direttamente per Roma1; 

T r i e s t e 
Malgrado ia inevitabile vittoria dei croati 

nelle elezióui dietali in Dalmazia, si nota tut­
tavia dappertutto un fortOi risveglio del par­
tito italiano. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — L'autore dell'attentato con­
tro la Banca Rotbscblld si chiama Bouteilhe. 

LONDPA, 11. — Il Times ha da Buenos 
Ayres: 

Le operazioni di delimitazione della fron­
tiera fra il Chili e l'Argentina si riprende 
ranno il 15 Ottobre. 

MADRID; 11. - Il conte di Tèjada Valdo-
sera fu nominato governatore del banco di 
Spagna. •-

— Una riunione di alti funzionari di ma­
rina sotto la presidenza del ministro della ma­
rina deciso di affrettare la aòstrujiiorie di 
nuove corazzate nel cantieri della penisola. 

SOFIA, l ì . — Il Mir Spiega il pretoso com­
plotto di Rnstciult in occasione dell'illumina­
zione in onoro del Principe e della Princi­
pessa annunziato dallo Svòboda. 

Dice che trattasi dell'arresto d'un giovine 
che per scherzo si è vestito da donna. Nes­
suna lotterà gli si rinvenne addosso. 

L'arrestato venne rilasciato all' indomani. 
BRISTOL, 11. — Il Congresso cattolico si è 

riunito e fotografò al Papa l'espressióne di 
rispetto pregandolo a benedire i lavori del 
Congrèsso. 

SPETTINO, .11. — L'imperatore Guglielmo 
con l'imperatore Francesco Giuseppe, il Re 
di Sassonia, il Conte dì Torino ed altri Prin­
cipi è partito stamane alle ore 8 pel campo 
delle manovre. 

Guglielmo assunse il comando del corpo 
d'armata sud, e queste attaccò il corpo d'ar­
mata nord, che fece ogni sforza per respin­
gere il nemico verso l'Oder. 

RIO-JANEIRO, l i . — Lo truppe sono con­
segnate temendosi disordini. 

AVANA, 11. •» Sii insorti gettarono una 
homba di dinamite sul trono ferroviario che 
cónduceva dei soldati a Guantyna. 

Due soldati sono mcrf> e 7 feriti. 

NuW. 35 

Giornale ai l'adotti 12 settembre 1870) 

Notizie I tal iane 
Firenze, 11 

La Gazzella Ufficiale "dell' 11 core, nella 
sia parte ufficiale, pubblica quanto segue: 

In presenza ilei gravi avvenimenti che si 
colgono in Europa, e dalle condizioni politU 
"he d'Italia, il governo del Re incaricò il 
«onte Ponza di San Martino di recarsi a Ro­
ma e di consegnare a Sua Santità una lettera 
« S, M il Re. 

Lo scopo della missione del colte di San 
tortino appare dalle istruzioni dategli da S, 
"• il Presidente del Consiglio. 

Esse' sono del tenore seguente : 
« Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

al conte Ponza di San Martino, 
Firenze, 8-9-70. 

« Signor Conte, ' 
«Ella è incaricata di recarsi a Roma latore 

" una lettera di S. M. al Sommo Pontefice 

F r a n c i a 
Notizie private dal Madagascar recano che 

la spedizione francese potrà avere un risul­
tato militare, ma ri:ssua risultato politico e 
commerciale. 

Terminata la conquista del Madagascar, ia 
Francia non saprà ebe farsene, a meno che 
non voglia tenersi sullo braccia un secondo 
Tonltino, ma peggiore di questo. 

Le trattative per un prestito da farsi alla 
Bulgaria non camminano. 

Sembra cho esse abortiranno completa­
mente. 

G e r m a n i a 
Dispacci dal campo delie grandi manovre 

recano che I! conte di Torino è sempre fe-
steggiatissimo al quartiere generale. 

Egli ebbe in questi giórni diversi colloqui 
coli'imperatore e col capo dello Stato Mag­
giore. 

La sicurezza interna 
I giornali soliti a trar partito da tutte 

le circostanze sotto qualunque forma si 
presentino, danno il segnale dell 'allarme 
per le recenti scene di brigantaggio avvi-
nule in questi giorni. 

A questo proposito ci placo riportare 
quanto la Riforma scrive. 

Pubblichiamo l'articolo assennato dalla 
Riforma, perchè pare a noi che messi ih es­
sere 1 fatti quali veramente sono, pronunci 
degli apprezzamenti di molta serietà. 

Dice il giornale citato : 
Una certa recrudescenza nei reati che tur­

bano la sicurezza interna dello Stato si è ef­
fettivamente verificata negli ultimi giorni, e 

le circostanze speciali in cui sono stati com­
messi alcuni dei misfatti ohe haunq fatto mag­
gior rumore, diedero appiglio ad esagerare il 
male, per la voluttà che si prova da taluni 
nói gettare lo sgomento servendosi anche ; di 
quest'arma, por i fini dell'opposizione politica.. 

Vi sono dei giornali che si dilettano di far 
supporre che il brigantaggio abbia Borito in 
tutta la penisola, e soltanto perchè si consu­
marono in tre 0 quattro Provincie gii atti di 
malandrinaggio, 

Noi potremo dimostrare, con gli elementi 
sicuri della statistica dei reati, che non vi è 
ragione di spargere l'allarma, e che si cade 
in una grande esagerazione parlando de! ri­
torno ai tristi tempi del brigantaggio. 

Coloro ohe si fanno trasportare in tal modo 
dalla smania di estèndere le proporzioni dello 
sfato presènte della 'delinquenza non ricorda­
no quali fossero effettivamente le condizioni 
della penisola prima che foése sradicata la 
mala pianta del brigantaggio, lasciataci in 0-
redltà dai govertìi' abbattuti. 

Converrebbe rileggere la memorabile rela­
zione del compianto Giuseppe Massari, per 
misurare esattamente la differenza fra i primi 
anni del risorgimento e i giorni nostri e per 
intendere quanto beneficio abbiano risentito 
anche per questa parte te nostre popolazioni. 

Ma giova naturalmente affettare una gran­
de smemorataggine; per quella stampa parti­
colarmente che rimpiange i tempi della tiran­
nide, e tutta lieta di poter oggi registrare 
qualche sngola impresa dei malandrini, spera 
che siasi distrutto il ricordo di ben altre ge­
sta commesse dalle grosse bande di briganti 
veri e propri, le quali reclutate coi danari 
del priocipi spodestati, osavano perfino dare 
il sacchéggio ai comuni. 

11 quartier generale delle terribili fazioni 
brigantesche era in Roma ; come fu provato 
da documenti che si sequestrarono e di' cui 
fu fatto menzione nel rapporto della celebre 
inchiesta ordinata dalla Camera del deputati, 
nel 1864. 

Molto audace e imprudente è dunque la 
stampa clericale, osando formalizzarsi per 
quanto ora avviene. 

Con ciò noi non contestiamo che debbasi 
severamente pensare a render migliore lo 
stato della sicurezza interna , incominciando 
dal riordinare i servizi destinati » tutelarla, 
aftinché la baldanza dei malviventi sia fre­
nata. 

Abbiamo già esposto, nei passati giorni il 
nostro pensiero circa l'urgenzi di rinvigorire 
il personale della sicurezza pubblica; e non 
crediamo di errare affannando che questo è 
appunto uno dei più fermi propositi della pre­
sente amministrazione. 

La sorte dei funzionari e degli agenti, per 
la loro carriera e per la loro destinazione di­
pendeva dal favore che ossi riuscivano ad ac­
quistare nelle sfere politiche, 

Da ciò deriva lo scoraggiamento e il malu­
more di quelli che non avevano potuto valersi 

pio IX, nel momento solenne in cui il governò 
del Re è chiamato dagli interessi dell' Italia 
e della Santa Sede a prendere i provvedimenti 
necessari alla sicurezza del territorio nazionale. 

S. M. il Re, custòde e garante dei destini 
italiani, ed altamente interessato, come cat­
tolico, a non abbandonare la sorte della Santa 
Sede 0 quella dell'Italia a pericoli che il co­
raggio del Santo : Pad re sarebbe troppo dispo­
sto ad affrontare, sente il dovere dì prendere 
in faccia all' Europa edalla Cattolicità, là re­
sponsabilità del mantenimento dell' ordine 
nella penisola e della sicurezza della Santa 
Sede, 

Il governo del Re mancherebbe al proprio 
compito, se aspettasse a prendere le risolu­
zioni più confacenti a questo scopo, che l 'a­
gitazione conducesse à gravi disordini ed alla 
effusione de! sangue. 

Ci riserviamo adunque di far entrare le 
nostre truppe nel territorio romano, quando 
le circostanze co lo dimostrino necessario, la­
sciando alle popolazioni la cura di provvedere 
alla propria amministrazione. 

Il governò del Re e le sue forze sì restrin­
gono assolutamente ad un'azione conservatrice 
e tutelare dèi diritti imprescrittibili dei r o ­
mani e degl'interèssi che 'hal l mondo catto­
lico alia intera indipendènza del Sómmo Pon­
tefice,, 

Lasciando non pregiudicata ogni questione 
politica, cho può essere sollevata dalle mani­
festazioni libere e pacifiche del popolo romano, 
il governo del Re è fermo Dell'assicurare le 

garanzie necessarie all' indipendeuza spirituale 
delia Santa Sede, e farne ancho argomento 
di future trattative fra l'Italia e le potenze 
interessate. 

Sarà cura della S. V. di far intendere al 
Sauto Padre quanto solenne sia il momento 
attuale per l'avvenire della Chiesa e del Papato. 

Il Capo della Cattolicità troverà nelle popo­
lazioni italiane una profonda devozione, è con­
serverà sulle sponde del Tevere una sede 0-
norala 0 indipendente da ogni umana sovranità, 

S. M. si diriga al Pontefice coli'affetto di 
figlio, colla fede di cattolico, con animo di Re 
italiano, n 

Sua Santità non respingerà in questi tempi 
minacciosi alle più venerate istituzioni ed alla 
pace dai popoli, la mano che lealmente gli si 
stende in nome della religione 0 dell'Italia. 

Gradisca, ecc. 
G. LANZA » 

X 
Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Firenze, 11 
Il ritorno del conte San Martino a Firenze 

è imminente, Egli è aspettato qui por questa 
sera (11) 0 domattiaa ai più tardi. 

— Il Fanfulla dica ; Il eonte di San Mar­
tino ha adempiuto alla missione che gli era 
stata affidata dal nostro governo. 

Dopo aver conferito l 'al tra aera col cardi­
nale Antonelli, ieri fu ricevuto in udienza dal 
Santo p idre, al quale consegnò la lettera di 
S. M. il Re d'Italia. 

X 

di questo mezzo, per migliorare la propria con­
dizione, 0 che sdegnavano di ricorrervi. 

inoltre, le disposizioni prese riguardo, al 
personale, per solo effetto di estranee Influen­
ze, turbavano e compromettevano l'andamen­
to dei servizi, allontanando i funzionari dai 
luoghi ove avrebbero potuto essere utili osde-
stinaudoli noi luoghi ove per la loro attitu­
dini a per la mancanza di una esatta cono­
scenza dogli elementi pericolosi, riusciva meno 
utile la loro opera. 

Una delle prime cure dell'Amministrazione 
attuale fu appunto di liberarsi intieramente 
dalle indebita raccomandazioni e dì eseguire 
unicamente i criteri imposti dalle esigenza 
della sicurezza dai cittadini, 

Sorto in un momento nel quale era così 
terribilmente scossa la pubblica fedo dell'a­
ziono dello Stato per la protezione dell' ardi­
ne, il Ministero presente sentì quale, fossa il 
suo principale compito e vi attese con la 
maggiore fermezza. 

Ma non era presumibile che in così breve 
lasso di tempo fossero abbattuti tutti i vecchi 
mali accumulati nel corso di molti anni. 

V on. Crispi avrebbe voiuto riprendere il 
suo antico concetto di unificare il Corpo de­
gli agenti destinati di garantire la sociale si­
curezza, ma Je condizioni parlamentari non 
glielo concedono, 

È certo però che il Ministero non manche­
rà di Insistere, su questo punto, che' è davvé­
ro essenziale ; giacché non poca parta dei no­
stri guai, nel regime della, polizia, difendono 
dalla molteplicità di agènti e dàlie diverse 
loro orgauizazioni, che generano un funesto ' 
disperdimento di forzo. 

Il Ministro dovrà anche rivedere l'organico 
delle forze di cui attualmente disponesi; poi­
ché esso risale a dieci anni addietro, e per 
le cresciuta esigenze di alcuni centri segnata-
niente, non corrisponde più al supremi bi­
sogni. 

Quando, però, il Governo avrà completa­
mente attuato il suo piano per dare più so­
lido è più efficace assetto ai servizi della si­
curezza.interna, potrà dirsi con ciò che siano " 
intieramente spariti i pericoli, che si rin­
novino fatti dolorosi corno quelli verificatisi 
in quésti giorni ? 

Postochè in alcune provincia segnatamente 
essi siano un penoso fenomeno'delle angustia 
economiche, può pretendersi equamente Che 
esse scompariscano per la sóla opera del Go­
vernò ? 

Anzitutto, non è giusto confondere, come 
si va facendo da corti giornali, gli atroci mi­
sfatti dei malandrini con i r movimentò di di­
sgustò manifestatosi in duo 0 tre Comuni della 
Sicilia perchè non si ottenne dagli abitanti 
lo sperato reparto dai terreni demaniali. 

Un comunicato della Stefani escluda che in 
Sicilia siavi quello stato di fermento che si TO. 
làntatasticando allo scopo evidentemente di 
gettare l'allarme è di avvalorare la solita 
campagna di denigrazione all'estero. 

Quello che più deve sorprendere si è che 

he meni tutte le 
ièlla t!h li trazione 
ici'o, 

/noi' , ano poi 
è in tali 

voi t.i 

IT.' 
1 débita 

ono ( he V 1 sempre 
IX ni a iuteìida 

Secondo la donzella a' Unti*, il ministero 
della guerra ha ordinato e ie si„n posti sul 
piede di guerra uon meno di 200,000 soldati. 

Lo stes-so giornale dicci 1 
potenze banno preso ai t i 
di invadere lo Stato Poni 
riservate piena libertà d' • 
riserve che il governo ha 
porre l'esercito sul piede t 

X 
Il Fanfulla dice : É opin 

più accreditandosi ohe l i 
allontanarsi da Roma. 

La Gazzella A'Italia dice tutt'altro, e che 
il governo papaia vuoi resistere alle nostre 
truppe. 

X 
Nella Gazzetta Ufficiale d'ieri si legge : 

S, M. il Re, su proposta dui Consiglio dei 
Ministri, ordinava che slamano le règie truppe 
entrassero nello provincia romàne. 

Firenze 12, ore 7. 
lori a sera la nostre truppe passarono il 

confine al Orto e vennero accolte entusiasti 
camente dalla popolazione. 

La stazione della strada ferrata era vuota. 
Otto gendarmi spararono all 'aria a fuggi­

rono, Uno più vecchio rimase per consegnare 
ia caserma e dippói potè trasportare i cavalli 
alla ferrovia. 

Di là da Orte ebbe luogo il primo scontro 
in oui restarono alcuni zuavi feriti, traspor­
tati su duo carri. 

La lotta paro sarà a Viterbo. 

Firenze 12. 
Gazzetta Ufficiale: Un proclaira di Ca­

dorna ai Romani dice: L'esèrcito viene fra 
voi per tutelare la sicurezza dell'Italia, e le 
vostre libertà. 

L'indipendenza della Santa Sede rimarrà 
inviolabile in mozzo alle forze cittadine, meglio 
che sótto la protezione degli stranieri ; non 
veniamo a portare la guerra, ma la pace e 
l'ordino vero. 

Non devo intervenire nel Governo e nella 
amministrazione cui provvederete voi. 

Il mio compito limitai a mantenere l'or­
dino pubblico e a difendere l'Inviolabità,della 
nostra patria comune, 

La slessa Gazzetta parla di nuove dimo­
strazioni a Te'rrac'ina, 

Il colonnello AzZau'esi è in arresto perchè 
dichiarò di non volarsi battere contro le truppa 
italiane, avendo giurato,' quando fu prigio­
niero a Villafranca, non avrebbe prese le armi 
contro di esse. 

Altri comuni sono insorti. 
— Alle 10 di stamane fI2J la brigata Sa­

vona passò il confine recandosi a Coprano 
dovo fu accolta entusiasticamente. , •' , 

BÌxio passò il confine retandosi ad Orvieto 
alle 5 porri; — Ieri giunse a Moutetiascono 
dove accampò. Alle 11 di larsara la guarni-
Bione di Monteflascone abbandonò la città ohe 
fu occupata da Bixio senza Combattere. 

Una ventina di zuavi ed alcuni ufficiali che 
occupavano Baguorea si arresero senza resi­
stenza. 



nel coro degli esageratori risuona più forte IR 
voce di chi tempesta perchè non si compie 
sollecitamente I' atto della sovrana clemenza 
pel quale fa posta la condizione espressa del 
pieno ristabilimento dell'ordine pubblico. 

Ora, se fossa vero quanto vanno stampando 
il Resto del Carlino, la Provincia di Como 
ed altri organi dell'Opposizione irriflessiva, e 
se realmente fossimo alla vigilia della rivo-
lozione sognata da questi per semplice gusto 
di attaccare il Ministero, come si potrebbe 
far rimprovero ad esso di non commettere 
l'Imprudenza di rimandare in mezzo alle masso 
minacciose 1 capi delle domate rivolte? 

Ai mezzi adottali nel movimento represso 
al principio del 1894 corrispondono perfet­
tamente quelli che si adottano da chi ora, con 
ì suoi audaci reati, ha dato pretesto agli esa­
gerati sgomenti. 

E a chi poi vorrebbe incolpare il Governo 
di non avere effettuato ancora le ardite, ra­
dial i riforme economiche nell'isola domande­
remo alla nostra volta se queste saranno ac­
colte da chi ora favorisco In Sicilia la Inutile 
rielezione dei condannati. 

Il candidate di Palermo, contrapposto al so­
cialista che fu tra i promotori della insurre­
zione, venue combattuto dai moderati amici 
del marchese Di Rudinì, i quali, alla vigilia 
della votazione, nel loro organo palermitano, 
sostenevano apertamente la candidatura-pro­
testa, come un mezzo per affrettare l'amnistia. 

È il controsenso, la malafede politica, por­
tati al massimo grado. 

Coloro che sperano di agevolare per questo 
oblique vie II loro ritorno al Governo non pen­
sano che mentre, riuscendo, si troverebbero 
di fronte ad una situazione disastrosa per uo­
mini della loro fiacca tempra, oggi concorrono 
a peggiorare lo stato della sicurezza interna, 
col favorire coloro che poggiano la loro pro­
paganda sul discredito e sulla offesa aile au­
torità dello Stato. 

.Domini d'affari ! 
Bislei'i. 

Bevete il Ferro China 

Forbici all'opera 
Crlspi e i fonografi. 
Mandano da Roma all 'arena di Verona 

questa curiosa notiz a: 
«Per conto del ministero dell'interno sono 

stati acquistati 4 fonografi, di cui 2 sono 
stati collocati nei gabinetti dei ministro e 
del sotto-segretario di stato, uno nel gabi­
netto del direttore generale della pubblica 
sicurezza, ed uno in casa Crispi. 

«Si capisce lo scopo dì questi referendari 
automatici.» 

Si capisce un fico secce... I due fonografi 
nel gabinetto del ministro e del sotto-se­
gretario, per esempio, seiviranno a racco­
gliere i discorsi degli uscieri durante l'as­
senza dei singoli... titolari. Altrimenti pro­
prio non saprei a che servano... a meno 
che non debbano raccogliere i pensieri 
gravi degli statisti quando si concentrano 
nella solitudine del loro studio. 

Ma il fonografo del pensiero non si è an­
cora inventato... forse perchè nessuno ne 
vede l'utilità. Infatti a che servirebbe? 

X 
Belìi e brutti. 
Ecco le ragioni per cui, secondo Giulio 

Andrein, nel mondo vi sono più brutti che 
belli. 

La filosofia ci dice che siamo liberi; i 
bimbi sono quasi tutti belli ed hanno in se 

stesBi i principii della beltà, ma - perchè 
liberi - nessuno impedisce loro di divenire 
brutti, permesso di cui approfittano quasi 
tutti. 

Il nascere belli, cioè con l'equilibrio di 
tutti i lineamenti è di tutte le facoltà, è un 
gran svantaggio poiché non v'ha nulla di 
più facile a perdere. 

La perfezione dovrebbe appartenere agli 
uomini perfettamente belli ed essi infatti 
l'hanno avuta, ma per un momento e poi -
appunto perchè sono convinti di possederla -
tutto loro sfugge. E perchè, del resto, do­
vrebbero cercare nella vita la bellezza del 
cuore ch'è il bene, giacché essi hanno la 
sola che sìa apprezzata, quella del corpo? 

Per questo la febbre del bello risiede 
nelle persone brutte e l'amore della perfe­
zione che va a collocarsi in un corpo per­
fetto dà erigine ai geni. 

La nostra natura odiosa del bene s'infu­
ria contro gli esseri belli e li matura nella 
stoltezza; le belle qualità confermate dal­
l'aspetto esteriore si perdono, e questa per­
dita si legge nella mancanza di espressio­
ne che assumono le iisonomie e nella len­
ta, ma progressiva bruttezza che le con­
quista. 

È un miracolo se qualche genio più ro­
busto, come Sofocle, Shakspeare, Raffaello, 
riesce a salvarsi affermando nella bellezza 
fisica la perfezione intellettiva.. 

Concludendo: vi sono pochi belli perchè 
un decreto non proibisce agli uomini di 
essere brutti... 

Mi piacerebbe chiedere al signor Andrein 
perchè si scrivano tante scempiaggini; di­
pende anche questo dalla mancanza di un 
decreto... 

X 
Le ragazze d'oggi. 
Il conte Enrico Marsili Libelli, senese, ha 

nel recente Congresso Mariano di Livorno 
pronunziato una violenta diatriba contro le 
ragazze moderne. 

Taglio un brana del discorso. 
« Eccole là le ragazze del giorno - le 

mode più strane e più indecenti son le pri­
me a sfoggiarle; non v'è spettacolo cui non 
accorrano attillate e brillanti: sui romanzi 
più, turpi palpitano per miserabili figure: 
al teatro plaudono all'infamia dorata. 

Dove son le ansie pudiche di un amor 
puro nascente? dove l'arrossir verecondo 
al palesar il sentimento caro gelosamente 
custodito? 

Poesie! poesie da bimbe uscite di con­
vento! 

Le ragazze /'ranche, come vogliono essere 
chiamate, passan per la strada sfacciata­
mente altere, girando maliziose l'occhio 
lento, provocando sguardi, accettando sor­
risi. Un amoreggiamento segue l'altro, come 
l'onda incalza l'onda. Non v'ha ritegno, non 
la nobiltà del sangue, non il decoro del no­
me, non 11 timore femmineo; nulla! 

Perfino nelle campagne, dove si crede­
rebbe dolesse regnare un'Arcadia perenne, 
la insidia nemica mietè vittime; ed il liber­
colo e il giornale strappati la pace alla pa­
storella, 

Ohi non sognate più le modeste Lucie 
del villaggio. Sulle gote bruciate dal sole 
si alza, spettacolo ridicolo, lo strato di pol­
vere bianca odorosa tra i riccioli penzo­
lanti. 

Non più al lavoro dei campi gaie e fio­
renti: girano oziose, deridendo il vecchio 
parroco, cantando oscena canzone. - Fra 
pò co danzeranno inlamemente sui teatri.» 

Scusate se non è molto!! 

Meno male che l'oratore si chiama Li­
belli... Un libello come questo contro il gen­
til sesso non si era mai prima d'ora per­
petrato. 

X 
/ versi. 
Sono dell'egregio e valente dottor Siila 

Passarini e hanno per tìtolo: 
Presso una moribonda 

Ne l'occhiaia profonda, lividita 
luce ancor la pupilla semispenta; 
passa un fremito ancora in quella vita 
che la febbre consuma, arde, tormenta. 

Giace così la misera, sfinità, 
né il vicino sparir più la sgomenta 
che forse, al sogno radioso intenta 
de l'ai di là, va l'anima rapita 1 

Irrisione, scherno de la sorte I 
fiorente e bella mentre il trionfale 
inno cantavi di tua giovinezza. 

Mentre libravi al ciel valide l'ale 
la febbre ti consuma, ecco ti spezza 
e te, nata a l'amor, bacia la morte! 

X 
Le sciocchezze.-
Il giudice. '" i ' r : - h e avete abbracciato 

In strada la figlia flel comm. Puritolini? 
L'accusato - (un pregiudicato, con di­

gnità). 
— Signor giudice, sono un uomo d'onore 

e so quel che mi resta da fare. La spo­
serò ! 

X 
La sciarada. 
Della vita il primier, per legge eterna 

spezza pur sempre inesorabii fata, 
la belva nel secondo ognor s'interna; 
il fin d'Italia è fiume rinomato, 
raro è il total; ma pur esiste al mondo... 
d'amor nel core ha senso assai profondo. 

X 
Spiegazione del falso diminutivo d'ieri: 

Becco-Becchino 
. ., LA FORBICE 

Da Bassano 
(NOSTRA CORRISPONDENZA. PARTICOLARE) 

C O N S I G L I O C O M U N A L E 

Cadorna passò il confine a Porto Felice. 
Stamane la brigata Pavia passòj il confine: 

tntta la divisione marcia avanti e h" già ol­
trepassato Castro Cipfi. 

Le truppe pontificie hanno rotta la ferrovia 
da Ceccano a Frosinone. 

Firenze 12. 
A Messina nuova imponente dimostrazione. 
A Catania dimostrazioni entusiastiche. 

Firenze 12. 
lersera grande dimostrazione in teatro a 

S. M. con lunghi evviva al Re ed a Roma. 
Messina 12. 

Benché giunta dopo mezzanotte, alla notizia 
che le nostre truppe erano entrate nel terri­
torio pontificio, gradatamente si formarono 
grandi gruppi, che con banda musicale per-

• córsero le strade facendo evviva all'Italia, al 
Re, a Roma ed al principe Umberto. 

La città fu illuminata: la dimostrazione si 
fece imponente e durò fino a giorno. 

Ordine perfettissimo. 

X 

CRONACA CITTADINA 

Dimostrazioni . — Questa mane all 'an­
nunzio che le nostre truppe avevano ricevuto 
l'ordine di entrare nel territorio pontificio 
tutta la città fu imbandierata. 

Il nostro Municipio fu dei primi a darne 
l'esempio. 

X 

OispacciTelegrafiei 
Parigi. 11 

Dal complesso delle Informazioni ricevute al 
ministero, risulta che i prussiani devono essere 
entrati stanotte a Meaux e Melum. 

Berlino, 11 
Un telegramma del Re alla Regina in data 

di iersera dice che ìa fortezza di Laon saltò 
ieri in aria, dopo aver capitolato, ed essere 
stata occupata dalie nostre truppe. 

Cinquanta soldati morti e 300 guardie mo­
bili. Molti feriti, tra i quali il granduca Gu­
glielmo di Meklemburgo. Senza dubbio fuvvl 
tradimento. 

Parigi, 11 
Sabato dalle 5 del mattino sino alle 9 della 

sera i prussiani attaccarono Toul, tentarono 
I' assalto, e furono respinti. Tutte le loro bat­
terie furono smontato. Le loro perdite sareb­
bero di 10.000 uomini fuori combattimento. 

Verdum continua la difesa; si rifiutò a due" 
intimazioni di resa. Resisterà fino all' ultimo. 

Da Montmedy il nemico fu respinto. 
Giovedì si ebbe un nuovo attacco, 
I prussiani sono nel circondario di Meaux e 

hanno forze a Crecy : si approssimano a Noìsy. 
Parigi, 11 

Ieri i prussiani intimarono a Soisson di ar­
rendersi. Il comandante rispose che farebbela 
piuttosto saltare in aria. 

Gii abitanti approvarono tale risposta. * 
Alcuni ulani comparvero ieri nelle vicinanze 

di Seisson : furono accolli a fucilate. 

. Bassano, 1.0 
Oggi alle 10 antimeridiane cominciò la ses­

sione ordinaria autunnale dì questo Consiglio 
Comunale. 

In una seduta precedente, la Giunta si era 
già completata con la sostituzione dell'egregio 
avv. Talin quale assessore effettivo all' avvo­
cato phimìnelli, dimissionario. 

Il Talin su 24 preseuti ebbe 20 voti, 4 con­
siglieri essendosi astenuti dalla votazione non 
per contrapporgli un competitore, ma per prin­
cìpio. .... j \ j 

E cosi, presieduta dal benemerito sindaco 
Bonaguro, oggi Bassano ha una Giunta seria, 
intelligente. 

Nella seduta odierna a revisori dei conti 
vennero nominati i consiglieri Zanchetta Bor­
tolo, Tartara dott. Vittore, Vendramlni avvo­
cato Francesco ; a delegato comunale presso il 
comitato forestale venne scelto il cav. Luigi 
Fasoli ; a membri della Congregazione, di ca­
rità vennero eletti i signori Bonaguro Carlo e 
don Angelo Guazzo ; a direttore del Civico 
Spedale venne riconfermato il chiarissimo 
dott. Jacopo cav, Marcon. 

Venne approvato lo statuto della nuova 
fondazione Umberto e Margherita, a vantag­
gio di povere famiglie operaie, e con 15 voti 
contro uno contrario e setta astenuti venne 
aojettato uno storno di 300 Lire per comple­
tare le spese relative alle feste per il 20 set­
tembre. 

In seduta segreta la Giunta comunicò un'i­
stanza presentata dal bravo segretario comu­
nale, rag. Girolamo Fabris, per ottenere il col­
locamento a riposo. La Giunta, dolente che, 
ragioni famigliari impediscano all'egregio fun­
zionario di desistere dal suo divisamento, ri­
corda la sua opera intelligente, la sua inte­
grità di carattere, la premura e la diligenza. 
Il consigliere Talin, mettendo in rilievo le spe­
ciali benemerenze del Fabris (relative al rior­
dinamento dell' Archivio Oivico, alla sistema 
zione di partite livellarle a favore del Comune 
da molto tempo dimenticate, alla coadìuva-
zione efficace prestata ai diversi preposti al­
l'amministrazione nel disimpegno delle loro 
funzioni), che gli valsero encomi da tutte le 
Giunte succedutesi in oltre 40 anni e dai Go­
verno (in particolare per le operazioni di cen­
simento), propose di additare il suo splendido 
stato di servizio quale esempio ed eccitamento 
ai successori e propone che il Consiglio dia 
una meritata manifestazione di stima e di ri­
conoscenza al Fabris, elevando la pensione dal 
valore normale di L. 2208 a L. 2400, ritenen-
dendola ricompensa del Comune verso chi lo 
ha servito con tanto zelo e con tanto a-
more.1 

1 consiglieri Tattara e Vendramini si asso­
ciarono agli elogi della Giunta e deli'avv. Ta­
llii, le cui proposte furono accettate ad una 
nimità. 

E noi all' egregio amico, che abbandonerà 
Bassano per fissare la sua dimora In Padova, 
dove le sue qualità eccellenti avranno Certo 
occasione di farsi valere, congratulandoci per 
la dimostrazione affettuosa ricevuta, gli augu­

riamo lungo e felice il riposo, come merita 
chi ha adempiuto tanto bene, e per un lungo 
periodo, il proprio dovere. 

CRONACA DELLA CITTA 
Riconosc imento di u n a salma. 
Ieri, in chiesa Santa Giustina, dalle ore 12 

alle 5, l'abbadessa inglese Mechtlldis Pynsetit 
- dell'ordine di S- Benedetto - in unione al 
rettore del Collegio Scozzese, sig. Campbell 
di Roma, presenti : il dott. Petich per la Pre­
fettura, l'ispettore municipale Varda pel Mu­
nicipio, don Giovanni Campeis e don Luisetto 
per la Curia, il parroco ed il vicario di Santa 
Giustina, il comm. F. O. Ferraris, l'ingegnere 
Antonio Brillo ed li dott. Vivaldi, si proce­
dette alla ricognizione della salma di Elena 
Lucrezia Piscopla Cornare, morta nel 1684. 

La Cornaro, sepolta nella chiesa suddetta,: 
era una dottoressa; morì come si suol dire 
in odore di santità ed ora si pensa di beati­
ficarla. 

Il permesso per la .ricognizione fu chiesto 
alla nostra Prefettura con istanza firmata dal 
rettore del Collegio Scozzese di Roma, signor 
Campbell. 

La salma della Cornaro era sepolta nella 
sacristia di destra, nella terza tomba di chi 
guarda l'altare. La si distingue facilmente per 
la nera lapide inquadrata nella lista di pietra 
rosa. 

Levata, dagli operai, la lapide esterna ed il 
seguente terriccio di riporto, si fece altrettanto 
con la sottostante lastra di pietra viva, dopo 
di che si trovò subito la cassa contenente la 
salma — una cassa magnifica di legno di ci­
presso. 

Scoperchiata la cassa, la salma della Cornaro 
apparve nella forma intatta. Io testa, benissi­
mo conservata, la corona d'alloro ed 11 velo, 
sovra gli intatti drappeggi dell'abito da Be­
nedettina, posava una targhetta di metallo 
con l'inscrizione riguardante il cadavere, che 
rimase, così, perfettamente identificato. 

Il fotografo-Agostini, chiamato espressa­
mente, ritrattò la salma. 

Oggi si compirà il lavoro di ricostruzione. 
L'abbadessa Pynset ed il rettore Campbell 

hanno fatto ricerca anche negli Archivi Uni­
versitari di documenti riguardanti la Cornaro. 

Le ricerche ebbero esito fortunato. 

Relazione della Giuria della Mostra 
Campionaria in Salóne. 

L'abbiamo ricevuta in elegante opuscolo e 
la pubblicheremo domani^ 

Scuola Normale Maschile. 
Il Municipio di Padova notifica: 
Che col concorso della Provincia si riapre 

per l'anno scolastico 1895-96 il Convitto Co­
munale annesso alla R. Scuola Normale Ma­
schile Superiore, che ha la sua sede in questa 
Città, Via Scalona N. 1890. 

Il Convitto sarà diretto ed amministrato in 
conformità delle norme stabilite dai regola­
menti in vigore. 

Feste del XX Settembre. 
In altri tempi, e quando proprio lo sperpe­

ro del denaro pubblico non si faceva per vo­
lontà del popolo, ma per devozione o paura, 
noi ricordiamo perfettamente la illuminazione 
architettonica del Salone riescita qualche co­
sa di splendido e di veramente artistico. 

Trattavasi allora di festeggiare la venuta 
fra noi degli imperiali d'Austria. 

Ora la nostra Giunta sembra che sia inten­
zionata, sorvolando rulle difficoltà economiche, 
di ripetere.ldetta illuminazione per la festa del 
XX settembre. 

Noi certo non consigliamo mai l'Ammini­
strazione cittadina a spese inutili e superflue, 
ma per decoro della nostra città troviamo, se 
non necesssario certo conveniente, di non far 
niente o di fare le cose bene e tali da lascia­
re sempre un grato ricordo. 

Le illuminazioni solite di tutte le altre ricor­
renze non le crediamo sufficienti per tale cir­
costanza e se la Giunta, deciderà per la illu­
minazione architettonica, certo farà cosa ec­
cezionale e tale da essere generalmente ap­
plaudita. 

Società dei reduci . 
Una riunione generale dei soci di questo 

sodalizio si terrà domenica 15 corr., alle ore 
2 pom., nella Sala Cesarano, gentilmente con­
cessa, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Norme per la rappresentanza dei re­

duci che si reca a Roma pel XX settembre ; 
2. Nomina di due soci che rappresente­

ranno la Società ai Congresso fra ì reduci in 
Roma nel giorni 18 e 19 corr,; 

3. Ratìfica del contributo per le feste cit­
tadine; 

4. Eventuali proposte e conseguenti deli­
berazioni. 

Nomine di Sindaci . 
Con R, decreto 29 Agosto a. e., furono ni 

minati i Sindaci pel triennio 1895-98 nei 
munì seguenti: 

Campodoro - Glaretta dott. Ezio 
Salvazzano - Piacentini cav. Giovanni 
Carrara S. Giorgio - Vasoin Antonio 
Saccolongo - Minohio Antonio 
Con R. decreto 1' Settembre furono noi 

nati i seguenti Sindaci: 
Gazzo - Marchesini nob. Domenico 
Carmignano - Prosdocimi Francesco 
Angu'lhra • Talpo Fortunato 
Oartura - Rodella dott. Giuseppe 
Conselve - Sohiesari dott. cav. Pietro 
Candlana - Peregalli conte cav. Rodolfo 
Terrassa Padovana - Brigo cav. Giulio 
Trinano : Suman avv. Federico 
Arzergrande - Solml cav. Glov. Battisti 
Correzzola - Rougier ing, Marcello 

**• 
Corse Velocipedistiche. 
Probabilmente 11 giorno 20 Settembre ava-, 

uo luogo altro corse ; se la notizia ci ven 
confermata, ne riferiremo. 

. * • 
Consigl io Provinciale . 
Agli oggetti iscritti nel!'ordine del giot 

per la prossima seduta, viene aggiunto il; 
guente: 

« Comunicazione della rinuncia del sign 
comm. conte Antonio Emo-Oapodllista da d 
putato provinciale effettivo, e provvedimet 
relativi ». 

*'. 
.Edilizia. 
La casa, per la quale domandavamo prò: 

ristauri, non è sita sopra 11 negozio di Moli 
ma sopra il negozio di cartoleria Frizzàrii 
e'precisamente all'angolo di via Turchia. 

Tanto a scanso di equivoci e per contem 
re quell'assiduo che ci domanda la retlifli 
quantunque ci fossimo intesi ugualmonto, p 
che alla fin fine mancava soltanto un' ex l 
premettere al Molini. 

Concorso. 
Al Ministero della Marina è aperto un ci 

corso per 1' arruolamento di 500 volontari e 
la ferma di anni 4 alla Spezia, ai distac: 
menti di Napoli, Taranto, Venezia e pres>o 
comando della difesa locale alla Maddalena. 

GÌ' interessati potranno rivolgersi al Coma 
do del Distretto militare di Padova. 

Monte dì Pietà. 
Oggi e domani ha luogo la esposizione! 

pegni preziosi non riscattati a tempo oppoi 
tuno. -

Ci si assicura che è veramente splendida 
di grande valore. 

Avviso, agi' interessati. 

D a Monselice. 
Il «ostro corrispondente da Monsolice 

scrive che colà ebbri luogo il saggio ginru 
stico della squadra di quella Società che dovi 
prender parte al Congresso di Roma. 

li saggio fece buonissima impressione. Ara 
miratissima una.squadra di gentili signoria 
Monselicensi che sotto l'abile ed vinteli 
direzione del signor Fayero Luigi eseguì pi 
volte svariati giuochi ginnastici. 

Dopo il saggio, fu fatta la distribuzione & 
diplomi, 

Gli insegnanti signori Gagliardo, Romaro 
Favero furono fatti.segno ai mirallegro^ 
pubblico. 

Il sindaco avv. Tono ed il Presidente < 
Società fecero discorsi d'occasione. 

Così ia geniale fesfa ebbe termine. 
* 

F e s t e autunnali . 
Domenica 15 corr. Vigodarzere sarà in bt 

doria, vi saranno bande musicali, un eleganl 
padiglione-restaurant,, illuminazione alla s s 
dinava, fuochi artificiali, balli ed altro ancor 

Il Comitato avverte che in caso di catti* 
tempo la festa verrà rimandata alla domerà 
successiva. 

Scarcerazione . 
Dietro ordinanza del giudice istruttore veni 

posta in libertà quella Nardi Giù ia fagglt 
dal marito e rifuggiatasi assiemo all' ama' 
nella nota casa della aflittastanze in ViaM<! 
giore. 

I lettori ricorderanno che l'arresto avventi 
perchè lui il notissimo Corte Luigi era serli 
mente indiziato nel furto famoso di Abani 
Il Corte è trattenuto in carcere sotto doppi 
imputazione dì furto ed adulterio, poiché 
maritò ha sporto querela. La Nardi venne 1 
vece liberata perchè dovrà rispondere 
mente per adulterio e per questo reato 
legge non stabilisce il carcere preventivo. 

Tentato annegamento . 
Questa mattina alle & certo Gallo Luigi, dell 

Oabban, d'anni 58, dalla Mandria, si getta' 
a scopo suicida nelle acque del Bacchiglieli1 

perchè affetto da malattia incurabile. 
Alle grida della moglie del Gallo che lo -' 

guiva da vicino, accorsero alcuul operai e 
vicina fornace i quali riuscirono a trarre 
salvo 11 suicida. 

Un medico, che per caso per di là passav 
prestò al Gallo le cure opportune. 

Presso tutte le Edicole ed i iegozi al Selciato del Santo trovansi vendibili la Guida Storico - Artistico 



M n e m o t e c n i c a . 
Abbiamo annunciato giorni or sonò che tro­

vasi a Padova il prof. Cesare Sosio,.(un'vero 
fenomeno, uno specialista di Mnemotecnica, 
un novello Pico della Mirandola, 

Il prof. Bosio, reduce da Abano, dove ha 
dato uno dei suoi esperimenti suscitando un 
graude interesse, si è presentato l'altra sera 
davanti un pubblico scelto e nr moroso alla 
birraria della « Rotonda ». 

Il trattenimento del Bosio ha entusiasmato 
il pubblico che ammirava in lui una facoltà 
mentale veramente poderosa. 

Non una volta il pubblico ha trovato in er­
rore il Bosio, il quale oltre ohe.recitare per­
fettamente, cita anche il punto del verso, il 
soggetto, l 'autore dal libro, eòe. 

Noi speriamo che il sig. Bosio vorrà di nuovo 
presentarsi al nostro pubblico perchè i suoi 
saggi non sono spettacoli, ma trattenimenti 
utili specialmente alla gioventù studiosa. 

• % 
A r g o m e n t o v e c c h i o . 
Torniamo noi pure alla carica d'accordo con 

la stampa cittadina sulla disposizione che proibi­
sce da qualche tempo al pubblico che aspetta 
forestieri di accedere a quella cosiddetta sala 
d'aspetto, la quale, viceversa poi, non serve 
che alla distribuzione dei bagagli. 

Vorrebbero farci credere che furono costretti 
a tale misura per impedire che molti impa­
zienti d'aspettare, scavalcando I banchi s ' in­
troducevano sotto la tettoia, È così magra la 
scusa da non potersi accettare. Quand'anche 
questo avvenisse si poteva tutelare i banchi 
da una ringhiera in legno protetta da piccoli 
catenacci da aprirsi tutte le volte che si fa­
ceva sentire il bisogno. 

Spesa di nessuna entità, e di nessun inco­
modo anche pei distributori dei bagagli. 

**. 
F i e r a di P o n t e d i B r e n t a . 
11 Sindaco di Padova avvisa che nei giorni 

29 e 30 settembre avrà luogo la consueta Aera 
dell'ultima domenica di Settembre in Ponte di 
Brenta, frazione di questo comune. 

I concorrenti non avranno a pagare tassa 
alcuna ; solamente saranno soggetti alle disci­
pline dì Finanza e di P. S. 

**. 
R e g a t e a M e s t r e . 
Domenica 22icore, por iniziativa delia So­

cietà « Oagnazzi», avranno luogo a Mestre le 
regate indette per 1 campioni reduci da Pal-
lanza e da Como. Mestre si prepara ad acco­
gliere degnamente i valorosi rematori. 

.*. 
F u n e r a l i . 
(Mestissimi furono i funerali di stamane per 

accompagnare all'ultima dimora la salma della 
•compianta 

GIUSTINA GRMJNER CIMEG0TT0 
troppo presto rapita all'affetto dello sventu­
rato consorte e dei fratelli. 

Sulla bara erano deposte due splendide co­
rone : una offerta dalle addolorate sorelle An­
tonietta ed Emilia ed una dallo sposo. 

Un numeroso stuolo di preti apriva il cor­
teo salmodiando. 

La bara era seguita da alcuni maestri di 
musica, che vollero rendere un ultimo tri­
buto di affetto alla povera estinta, e fare cosi 
una dimostrazione di cordoglio al prof. Tom­
maso Uimegotto qhe nel campo della musica 
» noi nostro Istituto musicale tiene un pri-
wjssimo posto. 

A'.lo sposo, ai parenti tutti, immersi nel 
pianto per tanta perdita, il Comune manda le 
sue più profonde manifestazioni di cordoglio. 

NUOVI ORARI FERROVIÀRI 
Vedi IV. p a g i n a 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Rugantino, operetta in un atto del bravo 
maestro De Gregorio, che nell'ultimo concorso 
per la canzonetta tradizionale di Piedigrotta 
a Napoli, si ebbe la medaglia d'oro, fu rap­
presentata ler sera al nostro Garibaldi davanti 
un pubblico abbastanza numeroso desideroso 
di udire il piccolo lavoro del brioso musicista 
il De Gregorio. Il soggetto è semplicissimo, 
ma molto argulo, la musica è facile, e breve. 
L'operetta non costituisce che una pagina 
della storia di quei poeta estemporaneo, il 
Rugantino, che epigrammista per eccellenza 
trae partito da una situazione speciale di fa-, 
naiglìa dì un prete, l'abate Lucchese, che vor­
rebbe avere due nipoti, mentre Rugantino sa 
di poter dire che Manetta e Giulietta sono 
figliuola dell'intraprendente abate. 

Il coro, uso tiro!» Se, cos'i lo si battezzò alle 
prime sue note, è originale e nel contempo 
presenta un carattere popolare, tanto popolare 
che anche ì più profani di musica accompa­
gnano la canzone con meravigliosa facilità, 
canzone che si ripete per chiusa nel piccolo 
lavoro. La serenata anch'essa è originale al­
quanto - fu poi cantata con molto spirito dal 
Orassi, un Cuoci esilarante, e da Loia anche 
esso molto disinvolto (E. Gordini). 

In complesso il lavoro fu giudicato semplice 
lo che si vuole, ma discreto. 

L'Orfeo all'inferno, col suo Kan-Kan pro­
curò applausi a tutti. 

Per lunedi annunziamo la aurata del bravo 
buffo Grassi che promette un programma spe­
ciale. 

1 calori fortissimi di questi giorni accen­
nano a cessare. 

Ier sera un violento aquazzone rinfrescò di 
un tantino l'ambiente che come per incanto 
.si animò. 

Si vuole sperare ohe le prossime rappresen­
tazioni chiameranno al Garibaldi numeroso 
pubblico tanto più che la Compagnia presen­
terà tra breve molte e distinte novità. 

Intanto questa sera a richiesta generalo si 
replicherà I' applauditlssima Joperetta i Gra­
natieri. 

Si prevede un bel teatro. 

S P E T T A C O L I DELLA. G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia d'o­
perette di R. Scognamiglio, rappresenta : 

/ Granatieri 
ore 8 1|2. 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visìbili 50 Veduto della N O R V E G I A 
Aperto dalle 10 alle 23 

LA VARIETÀ 
U n ufficiale ferito da u n e x - I u r i e r e 
Leggiamo nel Mattino, di Napoli, in data 

del 9 : 
Il tenente del 23' funteria, signor Giuseppe 

Sergio, I' altra sera, verso le ore ventuno, era 
fermo sul marciapiede di piazza Dante, diver­
tendosi ad ammirare 11 passaggio dei carri e 
le comitivo di monelli impennacchiati che si 
recavano a Piedigrotta. 

Mentre il tenente era cosi distratto, un 
giovane, aggreditolo proditoriameute alle 
spalle gli vibrò un forte colpo di rasoio, sfre­
giandogli la guancia sinistra e poi subito, g i o ­
cando di gomiti si disperse fra la folla. 

Il ferito accompagnato da un agente e da 
alcuni borghesi fu condotto ai Pellegrini, ed 
il feritore, attivamente ricercato, fu tratto in 
arrosto poco dopo. 

Dalle indagini fatte dalla ispezione Avvo­
cata, dove fu condotto 1' arrestato, che è un 
ex furiere del 23' fanteria, a nome Vincenzo 
Antignano, e dalle dichiarazioni fatte da que­
sti si assodò che'la causale del ferimento fa 
la vendetta. 
' L' Antignano, già furiere nel 23- fanteria, 

era stato condannato ad un anno di carcere 
dal Tribunale militare, iu seguito ad un reato 
commesso. 

Fra le testimonianze a carico, che aggra­
varono maggiormente la sua posizione, vi fu 
quella del tenente Sergio; di che l'Antignano 
giurò vendicarsi quando sarebbe stato bor­
ghese. 

E l 'altra sera, avutone il destro, attuò' il 
suo proponimento. 

Nostre informazioni 
Si confermano le g r a n i i m i s u r e 

a d o t t a t e dal Ministero per impedi re 
disordini nelle feste dal X X s e t t e m b r e . 

A l c u n i giornal i censurano quelle 
mi su re come eccessive: p robab i lmen te 
sono gli stessi ohe, qua lora i disor­
dini si verificassero d a v v e r o , sa reb­
bero poi i pr imi ad incolpare il Go­
verno d ' insuf f ic ienza per non aver l i 
p revenu t i . 

.% 
É universa lmente b ias imata la scel ta 

de l l ' i nno Nazionale del maes t ro Ricc i 
per il X X set tembre . 

Ier i sera , in un Caffè della Capi­
tale, a lcuni giovanot t i zufolavano l'In­
no, mistificandolo ad uso di u n a can­
zone t t a da zampognar i . 

.*. 
É curioso il commento di a lcun i 

giornal i alla le t te ra , colla qua le il 
genera le Cadorna , r i spondendo all ' in­
vito del Sindaco di R o m a per la fe­
s ta del X X se t tembre , si scu-ò di non 
poter i n t e rven i r e , in causa degli ac ­
ciacchi , di cui soffre. 

Si dice che in quella l e t t e ra , il ge­
nera le , p iù ohe al t ro , fa u n a t to dì 
pen t imento per l 'opera sua nel 1870. 

USiimi Dispacci 
M i s u r e c o n t r o il c o l è r a 

(A) ROMA, 12, ore 8,20 
(Ufficiale) - - Il Ministero dell' interno 

con ordinanza odierna ha imposto l'obbligo 
della visita medica a delle disinfczioni a 
norma dell'ordinanza I I novembre 1892 
n. 9 contro le provenienze dai porti del 
Marocco. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giórno 1.3 Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 55 s. 55 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 8 s. 26 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livèllo medio del mare. 

11 Settembre Ore 
9 : 

Ore 
i5 

Ore 
21 

Barometro a 0- m. . 759.6 757.5 758.9 
Termometro centigr, +21.3 + 27.7 -(-23.5 
Tensione vap. acq. , 11.0 13.0 16.6 
Umidità relativa . . 5D 47 77 
Direzione del vento . N SE NW 
Velocità del vento . 1 11 22 
Stato del cielo . . sereno «erano nuvolo 

* 
Dalie 9 del l ì alle 9 cai 12 

Tempi raturu massima == f 28.1 
» mìnima . = 4- 17.7 

Acqua c a d u t a da l cielo 
dallo 21 del 1» alle 9 del 12 m. 11.5 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Tutti i Modici in generalo hanno adottato l'Emul­
sione Scott per i positivi vantaggi e più rapidi ri­
sultati elio ha sull'olio di fegato di merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzionî  
La loro Emulsione Scott mi è riuscita efficacissima 

nelle più avariate forme di scrofolismo. 
Nulla perdendo dello benefiche proprietà terapeu­

tiche dei singoli rimodli componenti, la medesima 
riesce apprezzabilmente di più facile amministrazio­
ne o digeribilità, anche por quei molti Individui che 
avevano in precedenza dimostrato ripugnanza invin­
cibile per l'olio di fegato di merluzzo. 

Dott, Giuseppe Chiarleoni . 
Prof; Birett. della R. Scuola d'Ostetrica 

4 di Vercelli 

LiinstrctóiaineiiLo 
La famiglia P a t e l l a , profondamente com­

mossa, ringrazia vivamente le Autorità Mili­
tari di terra e di mare, e tutti quei buoni e 
generosi amici che portarono l'ultimo tributo 
d'onoranza e d'affetto al suo c&ro estinto, 
rendendone — col Loro intervento — solenne 
I' accompagnamento all'ultima dimora, 

Por .'e speciali ringraziamenti al cumindante 
Marocco, al prof. Alessio Giulio e dott. Cas-
sinis Francesco per le loro affettuuse ed in­
spirate parole d'addio alla salma adorata,' 

Padova;, il Settembre t89ò. 1259 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalie 2 alle 4 pimi. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l i pilo 12 meriii. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . ! ( " ' 

•tabsìimenio iriroteriìuioo 

BAGNI PTKZZK TOSSo 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tutto 1' anno dalle 6 alle 20 nell' u-
siate e (ino alle 22 nell'inverno, con locai) 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

eoe. 
DOCCIE calde, fredde-ghiacciatfl, scozzesi. 

MASSAGGIO • GINNASTICA MKDICA 1112 

Nel regno delia Flora 
Il sottoscritto Fiorista, più volte premiato 

con medaglie d'argento e diplomi d'onore, 
si pregia di avvertire la sua spettabile _ e 
numerosa clientela che nel suo Negozio in 
Via S. Matteo tiene una grande raccolta di 

MI F'iOBI IH" 
di tutte le specie, ed eseguisce con la mas­
sima sollecitudine ed esattezza qualunque 
lavoro tav Teatro, in Corbeilles, Bouquet da 
sposa, "e in addobbi per feste o banchetti. 

Specialista poi in corone mortuario di 
assoluta novità, sia in fiori freschi che 
disseccati, garantisce prezzi da non temere 
concorrenza. " * ' 

Spedisce lavori ih qualunque destinazione. 
Mai-etto Giuseppe 

SONNI TRANQUILLI 

FIDIBUS 
CHIODI FUMANTI 

ver i d i s t r u t t o r i delie 
25 A. ISf SS A. JFfc 3ED 

Mosche ed a l t r i inse t t i 
Si preparano e si vendono nella FARMACIA 

FRANOES0ONI, alta Sirena — P a d o v a , e 
presso i principali Droghieri e Tabaccai. 

Profittilo igienico 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonima per Anioni 

LA FONDIARIA (Incendio) 
Autorizzata con R, Decreto G Aprile 1879 j 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Capitalo sociale, interamente versato L. 8,000,000. -• 
Riserve diverse . . , , > 1,877,097,27 
Cauziono prostata dagli Ammin. e Dirott » 802,500.— 
Cauzione prestata al fì. Governo , » 89,512.™ 
Yalore dei Fabbricati posseduti nel Regno » 4,333,802.44 
Mutui garantiti da ipoteeìio . . » (,«36,300.18 
Valori in Remi. Cerna. It. e Tit. di Stato a 4,013,098.40 
Premi in portafoglio. . . . » 14,992,1388.12 

Indennizzi por danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, del fulmino o degli apparecchi a vaporo. 

Assicurazioni speciali militari 
por gli Ufficiali del Regio Esercito di terra o di maro 

Esso seguono l'Assicurato in qualunqno sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

JSeouto 20 0(0 sul premio accordato agli Enti morali 
"] Sinistri pagati in 18 esercizi L. 32,173,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata con !R. Docroto 10 Maggio 1880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sodalo, di cui mota versato L. 2fi,00l),00(>,~ 
Riservo diversa o conti degli Assicurati » l(J,Eilu,428 01 
Cauziono prestata dagli Ammin. e Birett.» 938,250. — 
Cauzione a fav. degli Assic. prostata a! Gov. D,0àG,JI3( ,:tt 
Valore dei fabbrio. posseduti nel Begoo » 18,583,103,57 
Mutui garantiti da ipoteche . » 2,61,1,070.30 
Yalori in Roud. Cons. It.o Tit. di Stato . ! 1,287,081.3! 
Prestiti agii Assicurati . . > 1,741,373.10 
Capitali in caso di morto od iu qaeodi vita, Doti, Ren­

dite vitalizio immediato o differito, Pensioni. 

Contratto non deoadibile ed incontostabilo 
Garanzia por i rischi di guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzione del pagato, piti gl'interessi 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Polizze. 

Partecipazione 80 0|0 degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali in caso di Disgraz io Accidentali. 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e l imino a s s u n t o da l 1. Luf l l io-1895 la Ges t ione 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à 1 T A U A ELVEZ1AZURIGO 

S e d i Social i in F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in PADOVA Via Un ive r s i t à N . 5 1 
R a p p r e s e n t a t a da l sig. Avv. G. NICOLINI 1215 

Sig; I. "Wollmann - Padova 
Torino, 10 Settembre 1895 . 

La presente per informarvi che il C a m p i o n a t o «lei Mondo 
P i c c i n o venne vinto a T o r i n o dal g iovane qua t to rd icenne mar­
chese L U I G I MEDIO! , compiendo il percorso di chi lometr i 1 5 
in » 8 ' 4 " . 

P e r Vos t r a n o r m a fece la corsa colla macchina S S ' t l ' E T i . S S , 
modello J l a N. 5761 di c h i l i i © vendutagl i , della quale è soddi­
sfat t issimo. 

Con d is t in ta s t ima A N G E L O A R I G L I 

TEÌCLETTE « S T I ^ A » 
Cìaranxin due anni 

Vendi ta a n c h e a r a t e d i e t r o g a r a n z i a 

Rappresentanza per l'Italia I. WOLLMANN 
P A D O V A - Via S. F r a n c e s c o 3 8 0 0 
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GIÌAM)E STABILIMENTO A VAPORE 

PONTE MOLINO — P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
i a s sume q u a l u n q u e operazione in ogni g e n e r e di tessuto 
.a, Seta, Cotone, Iuta in tu t t e le gradazioni di t in ta , colori 

. moda. 
Special i tà T i n t u r a Vest i t i fatti , — P u l i t u r a a secco uso 

P a r i g i per abit i da uomo, da s ignora e da bambin i disfatti ed 
in ter i senza s t acca re qualsiasi guarn iz ione . — Cor t inaggi . =» 
Tappezzer ie . — Biancher ie di lusso ed a l t ro . 941 
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« o in in a e d A m i a n t o 

PADOVA 
P i a z z a E r b e N. 164 

1 1 1 " PADOVA 

CARTE TAPPEZZERIA DA L. 0,30 IN PIÙ 
TUBI DI GOMMA, QUALITÀ SPECIALE PER CANTINE, PER GAZ 

STABILIMENTI ENOLOGICI, GABINETTI CHIMICI ECC. KCC. 

mssmi m f in® 
SMALTATO E STAONATO 

POSATERJA ED ARTICOLI DI NICHEL 

TELE GOMMATE, AMERICANE E CERATE PER PAVIMENTI 
ORNAMENTI IN CARTA PESTA 

K j a m p a d e a p e t r o l i o e d a c c e s s o r i 

i 
ì 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - - 1 - 2 All''Un'ver sita PADOVA 

Via Gallo 480 -

ft**U DITTA VALSECCHl Cil0Hl 
auco 

Ricco deposito di stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a to r i — Confezione a c c u r a t a 

mv R icco a s s o r t i i n e n t o Abit i fat t i -eii 
CALZONI . . d a L . 5 « S i . 1 » 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE I O » « 5 
VESTITI COMPLETI . . . « 8 « © 

Costumi per bambini — Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

Illustrata di Padova ( L f ) ; la Guida della Basica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent. 50> 



SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGONK 
t an to profumatili, c h e inodora. 

CHIÈDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalie contraffazioni 

Sì vende iti flaconi da L. 1.50 a L. 2, ed in bottiglia grande 
L. lì-iio --- tanto profumata,; che inodora 

Si vende da tutti ì Farmacisti, Droghieri e Profumieri do! Regno. 

. A FADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere -Sfff. DALLA 
BARATTA Megoaiante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, G. B. Miozzo. 

Deposito Generale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Miano 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ito cent. H 90 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica fife Società Veneta 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 1 S e t t e m b r e 18JI5 

Padova -Venez i a __ 
5]46 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.40 

V e n e z i a - P a d o v a Padova^ Venezia 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto 
accèlér. 
misto 
diretto 
oirinibus 
aòoeler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.43 

acceler. 
I omnibus 

» 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

.12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
IH. 5. 
22.45 

0 18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

da Pudova 5.— 7.40, 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 - 16.37 
17.30 — 20. 5 
20.23 — 23. 3 

Venez ia - Padova , 
la Dolo 
là Venezia 

6. — 6,56 
B:20 — 9.— 
8.28 — 11. 8 

l'I .54 — 14.31 
10.51 — 19.26 
20.20 — 22.55 

NB. 

Padova-Veroiia-rVlilano II M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
accel. 0.23- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11, 2-14,' 
omn. 14.-- -17. 6 - 23.05 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto 19.35 - 22.30 - (1) 

Uno a Verona 
da Verona 

T u t t i i G i o r n i 

BURRO FRESCO! Pubbli 

diretto 
omn. 
misto* 
accel. 
diret1 

omn. 

23.25 - 2.26 - 3.50 
(2) - 5.20- 7.58 
»: - 6.35-10.46 

7.30 - Ì l i 2 5 - 13.30 
13. 5 - 16.30 -17.56 
10.— •• 17.10 - 19.42 

Tut t i i treni faranno un minuto di fermata di fronte al 
Òaffè Commercio a Dòlo. 

Tutti i trieni faranno ogni Martedì un minuto di fenriaU 
Hi'Póilte di Gamfiarare sito fra io Stazioni di Mira Pòrto 
e Oriamo. . . : ; . • 

P a d ó v a - B a s s a n o K a s s a n o - P a d o v a 

Pndovn-Rov.-Bolofli ia 

Economica 

B r e v e t t a t o 
in t u t t i i p a e s i 

c n o n f a t t u r a t o 

A f i ETÀ' PREZZO 
a mezzo di questa macchinetta per fare il I m r r o 
in casa, per battere lo Chantilly, per frullare la 
cioccolata e per mantare panna, uova, ecc. 

Produzione semplicissima in soli 10 o 15 minuti, 
con grandissimo risparmio sul prezzo elle si paga 
abitualmente visto che 'il burro si ha q u a . s i p e r 
n i e n t e dal latte che si usa giornalmente nella 
famiglia, il quale è sempre servibile. 

Per spedizioni in Provincia aggiungere L. 1 per 
spese postali. 

Rappresentante per l 'Italia : C a r i » I 8 » « | e , 
ROMA, Via delle Muratte, Palazzo Sciarra (1213) 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

LETTRICI™ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si p u b b l i c a in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 140 anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Mace l l ine , Appa recch i di t is ica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N e V O G L E R 
P a d o v a — Via Sp i r i t o S a n t o N. 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

Ceni. 3 ia puroln. 
PRIMARIA Casa milanese cerca 

persona seria, attiva che disponga 
di alcune ore giornalmente per af­
fidarle rappresentanza esclusiva­
mente su piazza di Padova con mo­
derato stipendio e verso provvigione, 
inutile presentarsi senza ottime r e ­
ferenze. . 

Indicare impiego che già occupa. 
Scrivere FI 6317 M, Haasenstein e 

Vogler, Milano. 1253 
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Ud ine -Trev i so -Mes t r e 
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acc. (2) - 10.30-11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto l'i) - 18.25 - 19.10 
ohm. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22;43 
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S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T K i g i S A C K '. 

Macch ine Agricole 
d 'ogni gene ro ed accessori 

Officina propria , 
di costruzioni e riparazioni - 11 79 
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Fabbrica di privilegiati ioiùrì a Gaz e a Petro 

i p iù semplici e i p iù economic i pe r il c o n s u m o 

1 2 I » | * ' ! ! i 6 I 8 

2800 SÌ0O I.86( 

Forza in cavilli! effettivi . ti* 1 2 8 
1 * • • • 

Prozio del Motore a gaz L 780 1200 ilìilÓi 1000 [ 240Q 

Prezzo del Motore a pei L. 1100 IMO 1S0O SjjlA 'JZL 
8100 31100 4000 

6300 

700» 

Riparazioni di LOCOMOBILI 0 TREBBIATOI a prem Motti. --'SERRE; por fiori, d y p i forma « « a 
TETRI doppi del Belgio por Serre a L. 8. - al metro quadrato. - MUSA, 
zi in lamiera ondulata. - POMPE per uso pubblico e privato ~ BOZffl a 

APPARECCHIO per il riscaldamento doli acqua senza tuooo, imuz-, 

L; 13 al metro quadrato. 
MENTI di chiusura per Negozi 
getto continuato con Urei di ferro. 
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macelline a vaporo. 

Dietro ricLu. .. .1 danno schiarimenti. I»72 

L a g r a n d e s c o p e r t a del ,séco|p 

J.jE3&TcTa±ot%rxsk. M a l e s c i 
R i n g i o v a n i s c e e p ro lunga la v i ta , d à forza e sa lu te 

I Stabilimento Uhimico MALESCI, b'irunze. — Invio gratis dall'opuscolo 
Illustrativo. — Successo mondiale. 1250 
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d'ogni genere comuni e di fosso si vendono nei vasti locali 
lo: va M --A O 1 ri I °gm genere comuni e di lusso si vendono nei vasti so 

U B I L i della Ditta GIROLAMO nQWkKC Via Spirito Santo 1766 Pad 

GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, ECC. 

Assume addobbi completi per Appartamenti, Ville, Alberghi ed Uffici - Noleggi per Città e Ville 

EPOSITO Casse Forti sicure contro il fuoco 

iEDIE DI VIENNA IN LEGNO CURVATO 
e delle non plus-ultra per solidità e leggerezza 

S Q - A . L E -A- 3VC-AJSTO 
P E R N E G O Z I E F A M I G L I E 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 
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